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Per una decisa risposta all'atteggiamento confindustriale 

riproposto lo sciopero 
Forte denuncia della CdL di Milano 

Dure sentenze dei 
tribunali padronali 
Alle «condanne» dei 
padroni si aggiunge an
che l'intervento polizie
sco • Conferenza stam
pa di Bonaccinj - Ener
gica risposta operaia al
l'attacco alle libertà e 

ai diritti sindacali 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 2(i 

I « tribunali » , dei padroni, 
incuranti della Costituzione, 
continuano a sfornare aure 
sentenze con un ritmo sempre 
più frenetico. La Camera del 
lavoro di Milano, nel corso di 
una conferenza s tampa svolta
si oggi, ha fornito ai numerosi 
giornalisti presenti, un cam
pione di queste sentenze. Co
me ha rilevato il compagno Al
do Bonaccini, segretario re
sponsabile della Camera del la
voro, questi « tribunali * (che 
non funzionano soltanto nelle 
aziende p r i \ a t e ma anche in 
quelle di Stato) colpiscono .sen
za operare alcuna discrimina
zione, non chiedono la tessera 
del sindacato prima di impar
tire la condanna. Nell 'operare 
la rappresaglia, il padrone non 
distingue fra il lavoratore a p 
partenente alla CGIL o alla 
CISL o alla UIL. P e r essere 
colpito è sufficiente lottare per 
migliori condizioni di lavoro, 
r ivendicare il rispetto della 
Costituzione, rec lamare il ri
spetto della propria dignità di 
cittadino e di lavoratore. I la
voratori vengono colpiti — per 
dirla coll'organo delle ACLI 
milanesi — cori «metodi e si
stemi che osiamo definire di 
tipo poliziesco ». allo scopo di 
« contrastare con ogni mezzo 
la libertà di sciopero ». 

Alla i Gnlbani T>. una lavora
trice. membro di C I . , rea di 
avere scioperato, è s tata tra
sferita in un reparto freddo 
pur essendo ammalata ai ix»l 
moni e al cuore. La donna è 
stata colpita da un collasso do
po un giorno di lavoro nel nuo
vo reparto, ma non risulta che 
i padroni si siano commossi. 
Alla « Borlotti -\ invece, una 
ragazza è stata licenziata sul 
tanto per aver fischiato sulla 
porta della fabbrica al termine 
dell 'orario di lavoro. Alla «Sim-
Brtmt». due lavoratori sono 
stati sospesi j>er avere avvia
to alla mensa una discussione 
di natura sindacale Proibito fi 
schiare e proibito discutere. Al
la * Face » un attivista è stato 
licenziato per avere effettuato 
11 p icehe t tne in : alla * Alcma 
gnn » un pttjt kt,-i «dndnrnlc è !• 
stato liren-'^tn p P r inidoneità I 

.fisica dorn 1° >nni di «niidn di |l 
automezzo pne-mto senza ncs j t 

' sun inoid^n'e 

Rivale nella conquista dei 
mercat i . I al tra grande ditta 
dolciaria di Milano (la Motta) 
rivela una commovente affini
tà di vedute con la concorren
te nell'azione di rappresaglia. 
In quest 'ultima azienda, per 
fare un solo esempio, il me
dico aziendale ingiunge a tutti 
gli ammalat i di presentarsi al 
lavoro nei giorni di sciopero, 
pena il licenziamento. 

Ma nessuno, in fatto di rafti-
na ta furbizia, ha battuto la 
« Plasmon *. la ditta specializ
zata 
ni 
azienda, si è avuta la chiusu- il 
r a di un reparto confezioni col li 
conseguente licenziamento di >| 
tutti gli addetti . Niente di 
s traordinario, si dirà, senonchè 
in questo reparto, nelle setti
mane e persino nelle ore pre 
cedenti la chiusura, erano sta
ti trasferiti gli attivisti sinda
cal i . di tutti i repar t i . 

Si ha poi un intero capitoti 
dedicato agli interdenti repre^ 
sivi delle autorità p ropone ai 
l 'ordine pubblico nel cor?» di ! 
l e lotte sindac.ili. Sci auti.-'ì 
in sciopero dell' \lo:n,«'.ma. p--! 
licenziati rx-r rappresaglia. -"•, 

no stati chiamati al co:nm:.= 
s a n a t o . d o \ e hr.nno loro cor 
testato fatti inesistenti L'n sin 
dacalista della « Candy •» e sta. 
to percosso e abusivamente 
fermato da un carabiniere du
ran te un picchettaggio. Nei 
confronti di 93 lavoratori della 
« S a f f a » sono stati spiccati 
mandat i di comparizione per 
fi presidio della fabbrica, in 
difesa del posto di l a \o ro . 

Quelli che abbiamo citato 
sono soltanto alcuni esempi ri 
guardant i una sola città, men 
t r e è noto che. nelle altre, da 
Torino a Genova, a Venezia. 
a Pontedcra. l'.i/ione di r.in 
presaglia padronali- non è me 
no intensa. Ma sul fatto t h e 
la lotta sarà condotta dai la 
voratori con rinnovato vigore 
e con maggiore slancio, non 
possono esservi dubbi. « TI pa-

• dronato — ha detto Bonaccini 
— non può farsi illusioni ». 

Ibio Paolucci 

Dal Tribunale di Trieste 

Assolti 2 8 marittimi 

denundati dal Lloyd 

per avere sdoperato 
/ nucleari 
costretti 
a tornare 
alla lotta 

I l sindacato autonomo del 
personale dipendente dal 
C N E N (Comitato nazionale 
energia nucleare) ha deciso 
e una serie di azioni artico
lale, allo u-opo di smuovere 
una situazione che si è ulte
riormente deteriorata dopo le 
recenti vicende politiche ». 
Tale decisione, che vede il 
ritorno alla lotta di questa 
categoria, è stata resa nota 
con un comunicato diffuso 
ier i , a conclusione dell'esame 
che la segreteria del SANN 
ha svolto sulla vertenza aper
ta da tempo. Alle legittime 
richieste di una soluzione di 
tale vertenza il nuovo mini
stro Andreotti ha risposto im
ponendo unilateralmente la 
sospensione dei lavori della 
commissione direttiva che si 
occupava del regolamento or
ganico. L'on. Andreotti , infat
t i , è detto sempre nel comu
nicato « dopo aver accentrato 
tutto il potere nelle sue mani 
con una serie di att i unilate
ral i , non ha fornito alcuna 
indicazione politica circa la 
futura gestione dell 'Ente ». 

Prosegue 
compalio 

lo sciopero 
dei VV.ff. 

Lo sciopero unitario dei V i 
gili del fuoco che si conclu
derà domani, ha registrato 
anche ier i , nella seconda gior
nata, una massiccia parteci
pazione. Ecco alcune delle I 

TRIESTE. '26 
Con una sentenza pienamente 

assvlutona, « per arer agito nel
l'esercizio di un diritto * si è 
concluso stamane al Tribunale 
di Trieste il processo a carico 
dei ventotto componenti dell'equi 
petunia dalla motonave Aquileia, 
imputati di ammutinamento per 
aver effettuato uno sciopero nel 
l'estate del 19b'J. SI trutta di una 
sentenza della massima impor 
tanza. che definisce sul piano 
giurisdizionale la piena legitti 
mila del diritto di sciopero por 
i marittimi una categoria per la 
quale tale diritto veniva conte
stato in considerazione di taluni 
aspetti pubblicistici del rapporto 
di lavoro. 

Già nel 19C2 la Corte costitu
zionale si era pronunciata posi
tivamente in proposito, ma la 
formulazione impropria di una 
parte della sentenza, aveva dato 
adito a interpretazioni contra
stanti che avevano lasciato aper
to il caso. La lapidaria formula
zione odierna del tribunale di 
vierito taglia invece la testa al 
toro ed è destinata a costituire 
un importante precedente per 
eventuali analoghe vertenze. 

1 fatti che hanno portato i 
ventotto marinai dell'Aquileia da
vanti al giudice risalgono al pe
riodo tra i primi di giugno e il 
16 luglio 1950. epoca in cui la 
motonave del Lloyd Triestino si 
trovava sulla rotta di ritorno da
to scalo di Matadi. dovendo effet 
tuare ancora una serie di ope
razioni in scali intermedi tra cui 
Lago* e Orano In corrisponden
za della prima tappa, un tele
gramma delle associazioni sinda
cali di categoria informò l'equi
paggio dell'inizio dello stalo di 
agitazione. Si registrarono imme
diatamente tentativi del capitano 
a delle autorità consolari italia
ne. di dissuadere i marinai dal
lo sciopero. L'il luglio allorché 
la nave toccò il porto di Orano. 
le pressioni della società di na
vigazione triestina giunsero al 
punto di sospendere il contratto 
di lavoro nei confronti dell'equi
paggio. che fu invitato a corri-

in tutta l'industria 
(dopo il 1 ° maggio) 

Invito a CISL e UIL per un incontro — Confutate e respinte le afferma-
zioni del presidente della Confindustria — Protesta presso il ministro 
delle Partecipazioni statali per la posizione dell'lntersind e dell'ASAP 

Ma non è stata ancora ritirata 

Ormai superata dai fatti 
la legge del governo 

Ho*.u,.c. »-«-'-« «"«-""e -*..*• - somidcre la retta per vitto e al-
percentuali_ raggiunte t^ilL^ifl^ a bordo: in sostanza i ma-

1 ' P',u l m P ° r - | vittimi avrebbero dovuto consi-
1°?. r ' ' „ R o m a dcrarsi come dei turisti. Pur di 

I 
I 

tlMIlllll f. lei IIIIWI Speciali/.- , . 
i neitli alimenti per banibi- | | 
Nell 'estate scorsa in tale ! 

sedi e comand 
tant i : Milano 
98 r'r ; Roma 98 % ; Genova 
100'; . - Ravenna 1 0 0 ^ ; Li
vorno t 0 0 % ; Modena 100 '> ; 
Bologna 100 *>. ecc. 

Lo sciopero, come il nostro 
qiornate ha già r i ferito, è mo
tivato dalla richiesta che ai 
Vigil i sia puntualmente corri
sposta l'indennità per I ser
vizi straordinari prestati per 
conto terzi , che si provveda 
all'assunzione di nuove unità 
per modo da ridurre l'orario 
di lavoro che oggi tocca le 
12 ore al giorno. Durante lo 
sciopero venqono, tuttavia, as
sicurali i servizi di soccorso 
e rifiutate tutte le prestazioni 
per conto terzi (cioè senza 
vigilanza alla R A I - T V , ai ci
nema, teatr i , fiere, mercat i , 
eccetera). 

Nel tentativo inutile quanto 
illeaa'c di spezzare la volontà 
di lotta dei Vigi l i sono stati 
messi in opera in motte sedi 
e anche a Roma tentativi di 
intimidazioni fermamente re
spinti dall'intervento energico 
del sindacato unitario. 

fronte a questo ricatto l'equi
paggio resistette proseguendo 
nell'aaitazinne aarantendo ov
viamente i servizi di emergenza 
e di salvaguardia del battello: 
tant'è rero che in considerazio 
ne di un pericoloso temporale. 
abbattutosi sulla zona per due 
giorni. VAquileia fu regolarmeli 
te disancorata e predisposta per 
l'immediata partenza. 

ti 16 luglio con l'arrivo del 
telegramma delle organizzazioni 
sindacali che comunicava la fi
ne dello sciopero nazionale, il ca
so sembr-iva essere chiudo. Crisi 
però non era perché qualche 
giorno dopo lo Llud Triestino 
denunciava tutto il per.sonalc'2 
della motonave, compresi i dieci 
ufficiali che erano rimasti estra
nei all'aaitazione. Il 4 amino 
l'JG-t il aiudtce istruttore aveva 
dichiarato di non doversi procc 
dere. ma successivamente. su ri
corso del Procuratore generale. 
la sezione istnittoria della Cor
te di appello decideva di rinviare 
a giudizio i ventotto membri del
l'equipagaio, esclusi gli ufficiali. 

LZ telegrafiche 

FILLEA: scade un altro contrailo 

La Segreteria della CGIL ha 
preso in esame ieri la situa
zione sindacale nell'industria. 
dopo l'inaccettabile decisione 
della Confindustria di sospende
re la riunione di chiarificazione 
già prevista per il 27 aprile. 
con il pretesto della permaner! 
za • di lotte di categoria. La 
Segreteria (Iella CGIL — infor
ma un comunicato — riconfer 
ma la posizione da essa assun 
ta nel corso dell'incontro del 
18 aprile, e cioè che la chiari 
ticuzione deve portare allo sbloc
co delle trattative di cate
goria. con il ritiro di ogni pre 
giudiziale, salvaguardando la 
piena autonomia delle catego 
rie stesse nella contrattazione 
delle rispettive piattaforme ri
vendicative. Anche alla luce 
delle recenti dichiarazioni del 
Presidente della Confindustria. 
la pretesa dell'organizzazione 
padronale non può che essere 
interpretata, invece, che come 
un tentativo di sottrarre alle 
organizzazioni di categoria la 
loro autonomia contrattuale e 
di introdurre un regolamento 
centralizzato e politico dei sa
lari. 

La Segreteria della CGIL ha 
deciso di chiedere un incontro 
alla CISL e alla UIL per ripro
porre una decisa risposta allo 
atteggiamento confindustriale, 
at traverso uno sciopero genera
le dell'industria da effettuarsi 
dopo il 1. maggio. Di fronte 
all 'attacco della Confindustria. 
che si manifesta oltre che sotto 
forma di rappresaglie contro 
gli attivisti sindacali, anche 
con il tentativo di annullare 
l'autonomia contrattuale delle 
categorie, ancor più grande 
importanza assumono le azioni 
di lotta contrattuale previste 
nei diversi settori per i pros
simi giorni. 

A proposito delle dichiarazio
ni del presidente della Confin
dustria. da noi riportate ieri. 
la CGIL afferma che esse pro
pongono una linea di irrigidi 
mento dei rapporti sindacali 
basata , da un lato, su afferma
zioni palesemente false, come 
quelle relative all 'andamento 
del monte salari e. dall 'altro 
lato, su una politica del tutto 
inaccettabile perchè lesiva de
gli interessi fondamentali dei 
lavoratori e dell'intera colletti
vità. Infatti . Costa assume che 
la ripartizione tra capitale e la
voro del reddito industriale non 
possa essere ulteriormente mo
dificata. La CGTL ha più volte 
smentito affermazioni del ge
nere che tendono palesemente 
in modo ricattatorio a precosti
tuire posizioni incontrollabili di 
privilegio di ascesa de! profìtto 
at t raverso l 'aumento della di
soccupazione e dello sfrutta
mento del lavoro. 

Ancora nel corso del 1965. la 
realtà economica ha dimostra
to l'infondatezza di questi as
sunti. come risulta evidente dal 
fatto che la produzione indu
striale è aumentata del A.l'i 
e la produttività per ora lavoro 
del 1.1T. mentre il monte salari 

i dell'industria detratti eli oneri 
fiscalizzati è rimasto pratica
mente stagnante, e questo sen
za considerare il contempora
neo forte aumento del costo 
della vita che ha drasticamen
te ridotto i redditi del lavoro. 
Ma soprattutto emerge dalle di
chiarazioni di Costa la precida 
volontà di bloccare la quota 
del reddito nazionale che va 
al lavoro dipendente. 

I-a nota della CGIL prose
gue: * Questa cristallizzazione 
di fatto antistorica e antiecono
mica tenderebbe ulteriormente 
a peggiorare le condizioni dei 
lavoratori e a garantire le po
sizioni di rendita monopolistica 
rendendo sempre più precaria 
la condizione dell'occupazione. 
In tal modo come hanno dimo 

all'interno delle fabbriche, lun
go una linea autoritaria di com
pressione di ogni reale demo 
crazia. che proprio oggi i sin 
dacati e i lavoratori sono im
pegnati concretamente a batte 
re e a rovesciare ». 

Infine, la segreteria della 
CGIL a proposito dell'incontro 
con le organizzazioni padronali 
che avrebbe dovuto aver luogo 
oggi, ha inviato un telegram 
ma al ministro delle Parteci
pazioni statali. In esso si dice: 
i La CGIL esprime la ferma 
protesta per !' atteggiamento 
dell 'lntersind e dell'ASAP che 
non hanno risposto alla richie 
sta di tenere fermo l'incontro 
informativo interconfederale del 
27 aprile, annullato dalla Con
findustria con pretestuosi moti
vi. La CGIL chiede quindi il 
suo pronto intervento sull'In-
tersind e l'ASAP per la ripresa 
delle trattative dflla categoria 
del settore dei metalmeccanici. 
La CGTL ritiene che le trattati
ve contrattuali debbano svolger 
si senza pregiudiziali e salva 
guardando l'autonomia contrat 

sta di una contrattazione di
stinta fra aziende pubbliche e 
private trae dallo inaccettabile 
atteggiamento della Confindu
stria un'ulteriore e inconfutabi
le legittimità. La Segreteria 
della CGIL chiede al ministro 
di essere ricevuta per esporre 
più ampiamente la sua posi
zione ». 

Questo nuovo passo della 
CGIL presso il ministro Ho. per
chè rintersind e l'ASAP diffe
renzino la loro posizione da 
quella della Confindustria. giun
ge tanto più opportuno dopo 

la informazione riportata sul-
l'Ararifi.'. in base alla quale si 
sarebbero « manifestate all'in
terno del governo sollecitazioni 
nei confronti delle Partecipa
zioni statali a non distaccarsi 
dalla linea della destra confin 
dustriale ». A parte questa im
palpabile distinzione. VAvanti! 
afferma anche che il compor
tamento Intersind e ASAP « ap 
pare eccessivamente vincolato 
a indirizzi e preoccupazioni con 
(industriali e contraddittorio 
con le direttive del ministro 

sull'industria tessile 
Richieste delia FILM-CGIL 

Pescatori: contratto 
e pensioni adeguate 

La FILTEA CGIL sol-

lecita impegni in 

difesa della occu

pazione 

tuale nelle categorie. La richie- I delle Partecipazioni statali ». 

II settore della pesca è. come 
noto, in crisi. Se si fa eccezio
ne per quella « d'alto mare » 
sulla quale il discorso inerita 
un posto a parte, l'attività pe
schereccia risente di forti rifar 
di nella modifica delle sue strttt 
ture, ma soprattutto nella modifi
ca radicale del trattamento nor 
illativo, economico e premden 
zìaìe riservato ai lavoratori della 
pe>ca. Come osserva una nota 
del sindacato pescatori, affiliato 
alla FILM CGIL < non avviare a 
soluzione i problemi del rapporto 
di lavoro e della previdenza per 
i pescatori significa rendere vuoti 
e puramente teorici tutti i prò 
grammi che possono essere eia 
borati per lo sviluppo di questo 
settore ». E' ovvio che soprattut
to l'aspetto uomo va risolto as
sicurando « anli attuali pescatori 
ed ai giovani che intendono av
viarsi al lavoro sul mare, un 
trattamento economico, norma 
tivo e previdenziale che con 
senta loro di guardare con tran 
quillità al proprio avvenire ». 

Proprio per compiere fino in 
fondo un esame della situazione 
in legame alla trasformazione 
delle strutture dell'industria pe
schereccia e la disponibilità di 
una adeguata manodopera alta 
mente qualificata (anclie per fron 

tegirare la sempre più diffusa e 
agguerrita concorrenza) il sin
dacato unitario, ha deciso di con
vocare assemblee e convegni in 
tutte le località marinare iute 
ressate. Scopo di questa iniziati
va sarà quella di elaborare, con 
la partecipazione diretta dei pe 
sentori, t una bozza di contratto 
nazionale die renohi menti gli 
aspetti fondante'i'aì' del rapporto 
di lavoro e discuta la uforma del 
sistema pensionistico >>. 

I prezzi 
dei concimi 

per maggio e giugno 
Il comitato nazionale dei ferti

lizzanti e delle concimazioni ri
corda che. per i fertilizzanti com
plessi il comitato interministe
riale prezzi ha fissato i prezzi più 
bassi di tutto l'anno. La differen
za rispetto al periodo delle se
mine autunnali è del 4'r. Inoltre 
chi ritira in questi mesi ha il 
vantaggio di poter disporre sicu
ramente dei concimi in azienda 
evitando ogni ritardo nelle con 
segne. 

Nuove occupazioni nel Palermitano 

MARCIA SULLE TERRE IN SICILIA 

Dalla nostra redazione 
P A L E R M O , 26. 

La lolla dei contadini siciliani 
per la terra e per la r i forma 
agraria generale ha registrato 
nelle ultime ore nuovi importanti 
sviluppi unitari . 

All'indomani della grande mar
cia di Adrano (Catania) , sulle 
zone trasformate dall 'agrumeto, 
altre occupazioni, scioperi e ma
nifestazioni hanno interessato l'in- < 
temo e la fascia costiera del • 
Palermitano. Occupazioni simbo- ; 

liche di feudi, che possono essere 
immediatamente strappali agli I 

; strato le vicende deal: ultimi i agrari e trasformati dai conta- j 
j anni, si accentuerebbero prò ! dini, si sono avute a Petralia j _. . . , . .. . , , . . . . 
' prio quei focolai di infla/ :one ! Soprana (San Giovanni) e a Ca-, Ua l nOStfO COITlSpondente j ^ r V ^ » Mr. 

Vigilia di sciopero degli alimentaristi 

Vismara: azienda nuova 
e vecchio paternalismo 

i c Co«Ta a>-ume arbitr.iri.i 1 stellarla (dove cinquecento lavora
tori hanno marciato nuovamerte 

In pre\isor:e deìì.i pro-*.nia ^c«KÌ«;ua «lei contratto del ir.<«nuf<«ttt i 
in cvnien:.\ piasm-He e manufatti in ge.^o M O riunito a Bologiu.il ; m p n . e 0 0 r n e a r i j o m c n . 0 , 
direttati del .«mdacato di categoria della HLLfc-A CGIU r. .-laSo -, ^ apertamente il n e ^ i o - a * s u l f c u d o A , b * r ì ' d i c t " ' ' g ° v e r n o 

' • regionale di centrosinistra aveva 
messo rassegna-

contadini); al
tre occupazioni a Montemaggiore 
• m Aliminusa (Canna). 

Manifestazioni per l'attuazione 
della legge che istituisce l'Ente 
regionale di sviluppo agricolo — 
tenuta in frigorifero dal luglio 

diviso di rivolgere un appello ai lavoratori per una larga mobilila 
zione in preparazione delle lotte contrattuali e di indire av-embìte 
preparatone a Milano. Firenze. I'e*cara. Napoli. Roma. Cremona e 
in altre province. Alla fine di giugno a \ rà luogo un convegno na
zionale. 

Costruzioni navali: Giappone in testa 

mento delle condizioni dei lavo- If.9'0""'!, ? " ™ --..»_: T ». i . . . olio mesi la pror 
l r T , ^ l 0 p r o I * T t o d : « rione sollecita ai 
I Costa tendono a centralizzare 
j I.i dinamica salariale al livello 
i politico esautorando le prima-
• rir funzioni del sindacato. 

Il sindacato, al di là di o£ni 
Alla fine di marzo erano in costrmione tn Giappone navi per j fumosa proposta di deferimento 

LKCCO. -''. i ; r <;•.••"• '-.ÌZIC 
nii.-f c*no a .-pun'arla. j <-4v"<7 Clsl. 

C'erano qui 

3 milioni e 2-V) mila tonnellate, cioè 50 mila in più rispetto all'ultimo ; ?!\ arbitri , min può accettare la I dell'anno scorso — si sono con-
trimestre de! '65. Seguono la Gran Bretagna con 1.380 mila ton- , , _ , . J ; f" . I?,. „ „ „ _ , • À 

lania d, Bonn con 1 milione « , 2-S0 mila): ^ d ^ndo^delte proposte d 1 

43 ! Co^ta. non può accettare di ri
nunciare a quello che e l'inte-
r e ^ e fondamentale dei lavora 

I tori e quindi al «uo compito 
j istituzionale: modificare a \AT\-

Alla fne di febbraio g'.i iscritti alle t.<c di colUx.nnento erano I taccio delle classi lavoratrici 
! o'tre 1 milione e 300 mila. l.ìOO in p:»i rispetto al febbraio fó e j l.i distribuzione del reddito, an 
J 70 mila in meno rispeito a gennaio Gli avviati al lavo:o -ono «-tal 
ì 'MS nula. 3-4 nula in p. i r.spetin allo lU oo niC'C del io 

l'Italia con 700 mila ( - 26 mila): la Spagna con 500 mila (-
mila); la Francia, la Polonia e gli ISA. 

Disoccupati: oltre 1 milione 

temporaneamente svolte a Cor-
leone, San Cipirrello, San Giu
seppe Jato e Valledolmo. Inoltre, 
per iniziativa dell'Alleanza con
tadini, della Lega cooperative, e 
della Federbracclanti-CGIL, si è 
svolto a Bagheria un importante 
convegro intercomunale, con la 

i Dividendi: soddisfatti i padroni 
« La stampa » organo della FIAT, pubb'ica un confronto tra i di-

videndi distribuiti nel '65 e quelli del 'CA. < Su 77 società impor
tanti. 42 distribuiscono lo stesso dividendo dell'anno scorso. 15 l'au
mentano e 20 Io diminuiscono-, afferma il giornale torinese. Questi 
dati, dopo quelli >ui profìiti da noi riportati ieri, confermano che il 
1965 è stata per ì padroni un'annata niente mal«. 

i partecipazione di delegazioni di 
che come f rumen to per un ef | dodici centri della zona per l'esa-
fe*t:vo sviluppo dell'occupa 7 :<» • me delle prospettive dello svi
ne e del progress"» effettivo del- ! luppo dell'agricoltura nella fascia 
l'economia nazionale. Per quan j costiera di Palermo-est. 
to riguarda infine le proposte 
relative agli aspetti normativi 
della contrattazione, esse pre
figurano un vero e proprio bloc
co di ogni potere contrattuale 
dei lavoratori e del sindacato 

N E L L A F O T O : una recente 
marcia di contadini poveri e 
lavoratori senza terra siciliani, 
prima di una occupazione di suolo 
nella zona di Castelvetrano, pro
vincia di Trapani . 

eoe se '. ',*i troie Urmsi. la :>-i' 
tagha degli alimentaristi p:.ò dir-
.'.' virtualmente conclusa ». e Sni 
propr.o del tu'to. ma certamente 
sarà un aro<sn colpo. Vede, q1^-
sta noi solo è la più grossa fab
brica nel iettare delle conserre 
animali d'Italia e fra le maa \ 
a:ori d'Europa, ma qu; il padror.e 
è anche presciente deU'AlCA. la 
assoc-azione industriali conser
ve animali ». 

A parlare sono due larora'.on 
dcl'a Y-.srnara di Casater.oro, Li 
ahb amo incontra1: *ul nrande 
piazzale dello s'.ahl-rr.cnto. r.n-
vo a due Umane ù'.e di automezzi 
pronU a portale :n tutt'Europa 
i salum< Yi.smara. Discutevano 
e in alore de"1 nuovo scoperò na 
z anale imitano di tnVa 'a cote 
aor-,a. proclimfn per merco 
ledi. L'ultima voi'a le cose non 
sono andate troppo Pvne: m pa 
recchi si sono lasciali vincere 
dalle pressioni, dai ricatti, dalle 
rappresaglie, dal paternalismo. 
dalle paure. 

E adesso? 1 sindacati dicono 
che b -ngna lavorare molto che 
lo sciopero va preparato. E' già 

cu n 
' '"iTO 

c.'.' ':•' 

::i". 

<n j n: 'v.'j 
( -.-.; di.--

'.i K,1L e 

h.ani> as-r/'c',-) n 
n !ab^Jr,ca. .-qi.T'a 
cando suni 

1.,'i. c-;c 
-IZ'O !';• 

i e '.n-~ac-
a sera nelle eoe. 

ne hanno pir.'^v,: ancora <":o 
pero? l'l'assemblea un''ar:a è 
sta'a tenu'a anche oypi. 

Qualcuno dice che è ancona 
poco: bisogna cercar? d< parlare 
con quanti p-ji è possibile, anche 
ind'ndualmen'.e. L'i lavoro du
ro. estenuante, che sindacalisti ci 
attivisti portano avanti con te 
naca. 

Frattanto il clima viene su. 
cresce la convinzione che In 
sciopero va fatto. Come r.uscirà 
è sempre un punto interrogativo. 
Vismara infatti dispone dt un 
compl''sf,ro tessuto di aagan-
c . ni presenze dirette o indi
rette die non va trascurato. 

Er.rìentemente tutto questo an 
fico e profondo paternalismo e 
duro a morire. E' come una 
pesante cappa che grava ancora 
oggi su tutta la Vismara. L'azien
da ancora oagi organizza gli 
i esercìzi spirituali > per i di
pendenti. pagando loro la gor-
v.ata. 

La situazione dell'industrin 
tessile è profondamente muta 
ta rispetto al periodo in cui 
fu presentato il disegno di U g 
gè governativo per « sostenere 
un settore in crisi »_ Di con
seguenza lo stesso disegno di 
legge risulta superato, mentre 
appare evidente l'esigen/a » ili 
determinare un nuovo indiani
smo di sviluppo del selline 
tessile che sia capace di cor
reggere le distorsioni tiadi/io-
nali e (incile nuove deh uni 
nati' dal processo di rioigamz 
/azione in atto. i>n'rontando nel 
contempo i gravi pioblcmi del 
l 'occupa/ionc attraverso uno 
stretto collegamento con la 
programmazione v. 

A queste conclusioni è gmn 
ta la segreteria della FILTK \-
CGIL. u seguito di un appio 
fondilo esame della diagnosi 
fatta daU'ISCO e una verifica 
compiuta direttamente dal sin 
dacato nelle fabbriche 

La nota della r'ILTKX osser 
va infatti che esiste una » si 
inazione ascendente >> u n c iao 
Hi gruppi e. al contrario. < una 
realtà discendente > ili multe 
imprese piccole e nudie CIA 
m i momento in (tu si verifica 
uno « stillicidio continuo di li 
cenziamenti. clfttluati .indù in 
quelle aziende che hanno una 
realtà produttiva del tutto at 
Uva ». a c a u s i del particolare 
tipo di riorganizzazione in atto 
che si caratteri / / ; ! per l'au 
mento del capitale costante. In 
intensifica/ione intollerabile dei 
ritmi di lavoro. la riduzione 
degli organici -. 

In questa situazione — pio 
segue la FILTEA — • i poteri 
pubblici devono elaborare un 
piano settoriale che definisca 
gli obiettivi qunlitath i e (|unn 
tifativi del processo di ristrut
turazione. sollecitando nel con 
tempo i tempi, i mezzi e idi 
strumenti per raggiungeili -. 
Considerando la situa/ione di 
bassi consumi, che tuttora 
caratteri /za la società italiana 
per quanto riguarda l'abbiglia 
mento. * idi obiettivi del ni ino 
— af ferma ancora il s indaca i ) 
— devono essere indicati in 
termini di sviluppo e non d'i 
stabilizzazione come propone il 
documento CKRt . < In secondo 
luogo, superando In vecchia e 
negativa esperienza, l'inter
vento pubblico deve trovare 
nelle aziende a partecipazione 
statale e dell'KNI la sua pnn 
cipale articolazione *. Ciò » -,i 
gè che l'intervento pubblico 
abbia un cara t tere omogeneo e 
si attui « un coordinamento e 
un potenziamento delle attività 
produttive che dalle fibre sin 
teiiche ed artificiali arrivino 
alla confezione ^. 

« L'intervento pubblico — prò 
segue la FILTKA — deve .m 
che svolgere una utile fini 
zinne nntimonopolistica altra 
verso un'idonea politica dei 
prezzi nel settore delle fibre 
sintetiche ed artificiali — "-og 
getto sempre più. anche in M-
guito alla fusione MonN catini 
Kdison. a influenze di prilli 
gruppi — fornendo un ;::u:o ef 
fettivo alle piccole e nuda- im 
prese che {x>tn libero cosi ri 
durre i loro co^ti i. 

A que-to punto la n.it.i doliti 
FILTKA sottoluna come <-;a 
indr-iH-nsabile che * il pioce-so 
di ristruttura/ione v tinta ac 

j ( ump.itfti.ito da una politica 
globale del l 'occupazione ' , af 
f< rmando che -z il sindacato 
non è contrario a eventuali ^po 
stamenti. non solo in te ra /un 
dali ma anche intersettoriali dj 
occupazione, in rapporto H 
scelte produttive di sviluppo. 
purché si tratti realmente di 
spnMamtnti e non di he* nzia 
menti puri e semplici come 
finora è avvenuto ». 

I.a FILTKA r.corda al ri 
guardo che in ot fas i jnc di r* 
centi incontri -volti-i J IHSNI «1 
Miui.itt ro dt l I.avoio. i suoi 
rappresentanti han:.o nltv.!?o 

| * la necessita che l 'obii tfvo 
. , „ , . , I della p:« na occupazione, ("i-'e 

: . o " v " , v a.'.r. a- Casaienoio i . , „ .. 
i».e lo sentono: perebbe perdere j n u t 0 n e l P™*<tt.» g ' - ^ r n a t r . o . 
•; rl.'.'o 'il turni che o;rv ta'.'o 

lì • . r i . " v v a'^cra o ;<;. i 
fi . rti'.i >'•,•:'f* e f . i ' /> '* -

j'e fIella 'a'i'iiT ca. 'li 
- ! - VOI II 
' '1 ! ,*..!. 

ope 
'i a 

Cd 

lav'iT'i. -e ci so ;o 
Yi*mara o v n 

la: er.da < regala ». parrebbe es. 
;• re sr>'i.-ta'.n dal suo ;v>sto di la
voro. compromettere la carriera. 

In questa situazione anche la 
v.ta della C.t. è d'fficile. D<ce 
Y-.smara che sono dei ragazzacci 
cr,n molti grilli in testa. E con 
tm'ia t adesso è un momento dif 
lede, se vogliamo salvare il la 

sia effettivamente concreti/ /» 
to at traverso una indicazione 
intersettoriale della di-locazio
ne dell'occupazione e attraver
so la predisposizione degli stru
menti ("corsi di riqualilkazio 
ne. istruzione professionale, so
stituzione zonale di attività prò 
duttive con altre, ecc.) alti a 

coro non s, nei e se oprare ». | consentire queMo evcn'uale 
Perchè lo sciopero alla Vismara \ processo di redistnbuzione (tei 
diventa un fatto che ra molto al ! l'occupazione ». 

Concludendo la nota del sin 
dacato tessili abbigliami nto 
aderente alla CGIL affé m a 
che le indicazioni contenute 
nella sua nota possono co^ti 
tuire materia di discussione 
con i pubblici poteri, i quali 
< non possono non tener conto 
dell 'orientamento delle organi/ 
zazioni sindacali allo scopo di 
definire una valida politica 
economica per l 'industria \m 
silo »•. 

di là del suo significato coni n 
gente: vuol dire un ulteriore pas 
so avanti per seppellire il pater 
nalismo e conquistare l'autoivr 
mia da una parte e dilial,ra, 
un significativo punto di riferi
mento per tutti i lavoratori ali
mentaristi, 1 quali, come ci han
no detto i due lavoratori incon
trati sul piazzale della fabbrica. 
auardano alla Vismara. come ad 
un punto decisivo della loro bat
taglia. 

Italo Furgeri 
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